LA VILLE LUMIÈRE:  

VIAGGIO A PARIGI (15-20 febbraio 2010)

Il lunedì mattina noi ragazzi delle classi terze, le professoresse e i genitori accompagnatori, ci siamo ritrovati nel cortile della scuola e, dopo aver caricato le valigie e salutato i nostri genitori, siamo partiti.

Il sole, alternato alle nuvole, ci ha accompagnato per tutto il viaggio da Gonars a Digione: la prima tappa del nostro percorso.

Il viaggio in pullman attraverso il nord Italia e la Svizzera è stato molto lungo e faticoso, ma allo stesso tempo divertente: abbiamo chiacchierato, guardato i vari paesaggi delle regioni attraversate, visto un film, ascoltato della musica portata da noi e verso tardo pomeriggio, esausti, ci siamo anche appisolati.

Finalmente, la sera, siamo arrivati nella meravigliosa Digione, una cittadina della Borgogna.

Quando siamo arrivati in centro, abbiamo cercato l’Hotel Kyriad dove avremmo alloggiato; dopo averci assegnato le camere dove abbiamo sistemato le nostre valigie, i professori ci hanno accompagnato a piedi nel ristorante dove poi abbiamo cenato con una tipica insalata francese (che non è stata molto apprezzata da noi), una bistecca con la immancabili patatine fritte e come dolce una squisita torta alle pere o al cioccolato.

Una volta sazi abbiamo fatto ritorno all’hotel per smaltire la cena e poi siamo andati a dormire nelle nostre camere molto carine e confortevoli (per modo di dire dormire).

Martedì mattina, dopo una notte quasi insonne, ci siamo svegliati e, un po’ rintronati, ci siamo preparati e, dopo aver fatto colazione, abbiamo caricato le valigie sull’autobus e abbiamo fatto una passeggiata per Digione.

La cittadina è molto antica e carina, i suoi palazzi, infatti, risalgono al 1300; durante la nostra visita siamo stati guidati dalle placche dorate sul suolo cittadino rappresentanti una civetta simbolo di Digione, grazie alle quali abbiamo potuto ammirare la chiese gotica di Notre Dame di Digione, il Palazzo dei Valois, (cioè i duchi di Borgogna), tutte cose che interessavano di più alle nostre professoresse che a noi, ma in compenso siamo passati per luoghi più piacevoli come il piccolo mercato cittadino con le bancarelle di vestiti che hanno attirato tutte le ragazze, assieme alle gallerie Lafayette del luogo e l’immancabile negozio della senape.

In tarda mattinata abbiamo preso il pullman e siamo partiti per la capitale Parigi, la mitica Parigi; il viaggio è stato piuttosto lungo anche perché si sommavano alle dodici ore del giorno prima, ma dopo aver pranzato in un autogrill siamo arrivati finalmente e abbiamo subito compreso che era valsa la pena “soffrire” tanto, quando, in lontananza, abbiamo visto la Tour Eiffel. Arrivati, passando per la via del Moulin Rouge, molto apprezzata dai ragazzi che si sono incollati ai finestrini, il pullman ci ha lasciati vicino la collina di Montmartre. Da qui siamo partiti per visitare la basilica del Sacro Cuore (Sacrè Coeur), che si scagliava bianca sul cielo azzurro, da dove abbiamo atteso, guardando il fantastico paesaggio, il tramonto: molto romantico!

Inoltre abbiamo visitato anche la piazzetta degli artisti (Place de Tertre) e la chiesa parrocchiale dedicata a San Pietro.

Una volta terminata la visita a Montmartre, il pullman è venuto a prenderci per portarci a cena in un ristorante abbastanza vicino all’hotel. Qui abbiamo mangiato uno spicchio di pizza (ovviamente non buona come quella italiana), nuovamente una bistecca con le immancabili patatine fritte e un delizioso dolce al cioccolato. Una volta terminato, il pullman ci ha portati al Tim Hotel (nel quartiere Clichy) dove, stanchi morti, abbiamo scaricato le valigie e siamo andati nelle nostre camere, dopo una lunga e faticosa salita delle scale (ad eccezione della prima salita bonus in ascensore) che ci ha fatto cambiare idea sul fatto di salire sulla Tour a piedi, alla fine volevamo solo andare finalmente a dormire e prepararci all’impegnativo giorno seguente.

Al mattino, svegliatici per caso poiché la sveglia dell’albergo non aveva suonato, siamo scesi a fare colazione un po’ rimbambiti, dopo di che, sotto la guida delle prof, siamo partiti in pullman per il centro di Parigi, passando per la via delle “grandi marche”... Sino a giungere alla tanto famosa Torre Eiffel; lo stupore fu generale... A noi due personalmente è sembrata più grande di come l’avremmo mai immaginata!

... I nostri cuori palpitavano d’emozione per l’imminente salita...

Finalmente, dopo lunghi e interminabili minuti, arrivammo all’ultimo piano... Le gambe tremavano alla vista dell’ indescrivibile paesaggio che avevamo di fronte, nonostante la nebbia che impediva la visuale dell’orizzonte.

Una volta scesi, ancora su di giri, abbiamo preso uno dei famosi Bateaux mouches (il battello) per fare un giro sulla Senna e vedere i monumenti dal fiume come il museo D’Orsay, il Louvre, il ponte di Alessandro III, per scendere a Notre Dame sull’Ile de la cité, bellissima come sui libri! 

Dopo aver visitato la cattedrale gotica, siamo andati a pranzo in un tipico ristorante francese nel quartiere latino.

Dopo esserci rifocillati con un hamburger o una bistecca e dopo aver ASSAGGIATO la specialità quale la zuppa di cipolle (piaciuta molto SOLO alle professoresse), abbiamo fatto una “promenade” per essere dei veri parigini, sulla riva destra.

Durante queste ore pomeridiane abbiamo ammirato dall’esterno uno dei luoghi in cui era ambientato il “Codice da Vinci” (film che abbiamo visto all’andata): il Louvre, che ha suscitato in noi una grande emozione. Da non dimenticare anche Place Vendome,l’arco del Corrouselle, Palais Royale, per continuare con la Madeleine, il teatro dell’Operà (per la cui direzione c’è stata una “lite” divertentissima tra la professoressa di francese e quella di arte in Place Vendome).

Ma le cose che a noi ragazze sono piaciute di più, sono state certamente le vetrine delle vie e le gallerie Lafayette... UN SOGNO!

Dopo questa lunga e faticosa camminata, abbiamo fatto gara a raggiungere il pullman per far riposare i nostri muscoli compresi quelli delle natiche e andare a cena nello stesso locale della sera precedente.

Dopo cena siamo andati a dormire, o meglio, siamo andati nelle nostre camere a discutere sulla giornata appena trascorsa.

Giovedì il tempo è stato un po’ bello e un po’ brutto, sole e pioggia tutto il giorno ma sempre un freddo da sbattere i denti.

Dopo una sostanziosa colazione a base di brioches calde, abbiamo raggiunto di buon’ora il museo D’Orsay, dove ci hanno fatto attendere per più di un’ora al freddo pungente, ma in fondo ne è valsa la pena: le opere osservate, molte delle quali riprodotte in classe, quali la “Colazione sull’erba” E. di Manet o i 56 busti dei politici della rivoluzione francese creati da Dumière, erano stupefacenti! 

Terminata la visita con la guida, ci siamo recati alla creperia dove abbiamo mangiato delle fantastiche creps, in seguito siamo passati per i Giardini delle Tuileries, che erano veramente bellissimi peccato che non fosse primavera.

Il pomeriggio, dopo un attimo di libertà per i souvenir, abbiamo ammirato dall’esterno il Beaubourg (museo nazionale di arte moderna), il municipio, alle porte del quale c’era un’invitante pista di pattinaggio sul ghiaccio, per concludere con la Conciergerie (carcere politico durante la Rivoluzione Francese).

Il seguito è stato praticamente lo stesso delle sere precedenti, solo che stavolta abbiamo dovuto sistemare gli appunti della giornata; era l’ultima notte a Parigi!

Venerdì mattina, con molto dispiacere,dopo colazione abbiamo abbandonato l’hotel per recarci a Fontainebleau per visitare il castello.

Dopo qualche ora di pullman siamo arrivati a destinazione; era bellissimo!

Abbiamo avuto come guida le professoresse quando abbiamo visitato i giardini: enormi, magnifici e pieni di magnifiche fontane e addirittura uno stagno, un paradiso!

Negli interni, invece, è stata una guida a spiegarci le funzioni di parte delle 600 stanze che compongono il castello dove ha vissuto anche il mitico Napoleone.

Finita la visita al castello, abbiamo mangiato un  panino e nel primo pomeriggio siamo ripartiti per Mulhouse; durante il lungo viaggio abbiamo visto un film e scattato delle foto-ricordo, come del resto avevamo fatto tutti gli altri giorni.

Siamo arrivati a destinazione quando era già buio da un pezzo, impazienti di andare in bagno, quindi subito dopo cena nell’hotel, siamo saliti a piedi con le valige sino alle nostre stanze (noi personalmente abbiamo fatto quattro piani a piedi), le camere più belle fra gli alberghi in cui abbiamo soggiornato.

L’ultimo giorno, di buon ora, dopo aver fatto colazione, siamo partiti per tornare a Gonars; il viaggio di ritorno non è sembrato molto lungo, abbiamo scherzato e parlato con i compagni...!

Una volta a casa abbiamo ripensato a tutti i momenti passati insieme durante i cinque giorni e... È UN’ESPERIENZA DA RIPETERE!!!! 
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